
I bambini che tenevano su il cielo 
Tredici attori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tre folletti, i bambini Uno Due Tre, il venditore, l’angelo, la mamma, l’astronauta, l’usignolo, il dottore, 
l’anziano. 
I Folletti accompagnano il bambino Uno al suo posto. Uno dei Folletti suona il flauto, un altro canta e il terzo danza. Si 
sente un rumore di crollo. I Folletti corrono qua e là e strillano lanciando pezzi di cielo. Il bambino tende di colpo le braccia 
in alto per sostenere il cielo. 
Due entra, osserva attentamente il primo bambino girandogli intorno, poi si ferma pensieroso. Tre entra, osserva Uno e poi 
Due. 
 
TRE  Stai giocando alle belle statuine? 
DUE   No. 
TRE E allora che cosa stai facendo? 
DUE Penso. 
TRE A che cosa pensi? 
DUE Mi domando che cosa sta facendo quel bambino. 
TRE Quello con le braccia alzate? 
DUE C’è solo lui. 
TRE Secondo me, fa ginnastica. 
DUE Sì, da fermo. Non mi sembri tanto furbo. 
TRE Forse è un ladro che ha rubato le patatine al supermercato. È stato sorpreso da una guardia e si è 

arreso. 
DUE Non vedo nessuna guardia. 
TRE Forse è una guardia segreta mimetizzata e travestita. 
DUE Forse tu hai troppa fantasia. 
TRE Perché non lo domandi a lui che cosa sta facendo? 
DUE Era proprio quello che stavo per fare. 
TRE Ah, sì? Se non arrivavo io, tu te ne stavi lì a pensare fino a farti fumare il cervello. 
DUE Scusa se ti disturbiamo, ma… che cosa stai facendo? 
UNO Tengo su il cielo, non lo vedi? 
DUE Ha detto che tiene su il cielo. 
TRE Ho sentito. 
DUE Scusa se te lo dico, ma… il cielo sta su da solo. 
UNO Lo credevo anch’io, invece non è vero. Se abbasso le braccia, il cielo cade. 
DUE Ha detto che se abbassa le braccia… 
TRE Forse non sono tanto furbo, ma non sono sordo. Digli di abbassare le braccia. Il cielo non può 

cadere. 
DUE Ha detto che puoi abbassare le braccia, tanto il cielo non cade. 
UNO Siete sicuri? 
DUE  Ma certo. Chi ha mai sentito di un cielo che cade? 
UNO Se lo dite voi… Io le abbasso. Siete convinti, no? Guardate che io adesso abbasso le braccia. Le 

abbasso davvero. Pronti? 



Uno esegue. Boato. I Folletti lanciano pezzi di cielo ovunque. Tutti e tre alzano le  braccia. 
DUE Ma allora è vero! Il cielo stava per cadere! 
TRE Proprio sulle nostre teste! 
UNO Io ve lo avevo detto. 
DUE E adesso che cosa facciamo? Ci tocca stare qui con le braccia alzate? 
TRE Per forza, altrimenti ci becchiamo un meteorite sul naso. 
UNO Mi spiace che sia capitato anche a voi, però adesso non mi sento più solo e sono contento. 
DUE Io non sono uno che si arrende. Adesso provo ad abbassare un braccio. Visto? Non succede niente. 
TRE Ci provo anch’io, almeno faccio metà fatica. 
UNO Se lo dite voi… Se voi abbassate un braccio… Se siete proprio convinti… Allora lo abbasso 

anch’io. Lo abbasso? Guardate che adesso abbasso un braccio. Pronti?  
Boato. Folletti. Tutti e tre rialzano il braccio abbassato.  
DUE Io comincio a sentirmi stanco. 
TRE Mi fanno male le braccia. 
UNO Che cosa dovrei dire io, che sono qui da sei ore? 

 


